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Ora c'è anche il caso-Bagni 
Dopo il clamoroso no di capitan Cabrini 
il centrocampista fa il silenzio 
stampa, imitato dai suoi colleghi di club 

Minoranza silenziosa 
Polemiche azzurre 
M NAPOLI. Azeglio Vicini 
non tradisce Imbarazzi. Ampi 
sorrisi, toni cordiali, salottiera 
li gestualità, Il ci con pacatez
za cerca di sgomberare II 
campo dalle malignili, forni
sce la tua spiegazione senza 
Incertezze apparenti sul caso 
che ha meato a rumore II 
mondo del calclo.alla vigilia 
del delicato Incontro con la 
Svezia di sabato prossimo al 
San Paolo. Riecheggia più vol
le In una delle hall del Centro 
Paradiso il nome Cabrini, Il 
capitano che lunedi ha comu
nicato Il tuo pensionamento, 

•Dietro la scelta di Cabrini -
assicura - non vi sono screzi 
con II sottoscritto. Si è trattalo 
di una decisione autonoma 
che rispetto. Sarebbe staio as
surdo cercare di trattenerlo. 
Evidentemente ha ritenuto 
che questo Ione II modo mi
gliare per rinunciare alla Na
zionale. Della decisione di Ca
brini ho parlalo anche con 
Materrese prima di arrivare a 

N«B»«'»' , . , , 
Teme contraccolpi psicolo

gici sulla «quadra? Cabrini era 
Un po' la chioccia di questa 
Nazionale,., .No, non temo 
latti di questo genere anche se 
I giovani non dovranno mal 
•lineami di dira grazie a glo-

MARINO MARQUARDT Il commissario della nazionale di calcio Azeglio Vicini con Paolo MaMim 

calori come Cabrini e Allobel-
II». 

A chi andrà la fascia di ca
pitano? «La prassi vuole che la 
riceva chi ha il maggior nume
ro di presenze In maglia azzur
ra. Toccherà dunque ad Alto-
belli». 

Cabrini verrà ad assistere al
la parlila? «Non so se verrà. In 
ogni caso sono sicuro che si 
farà sentire». 

La rinuncia del terzino pro
tagonista di mille battaglie ha 
costretto Vicini a precettare 
Paolo Maldlni, Il difensore 
dell'Under 21, Il fatto sembra 
aver contrariato non poco Ce
sare Maldlni, papà del gioca

tore e selezionatore della Na
zionale baby che domani af
fronterà la Svezia a Perugia. 
Maldlni padre ha la rosa ridot
ta all'osso, avrebbe preferito 
vedere II figlio in campo con 
la sua Under anziché aNapoli 
sulla panchina della Naziona
le maggiore, Un nuovo caso, 
una nuova polemica all'oriz
zonte? Vicini sdrammatizza. 
«Non mi risulta che Cesare 
non abbia gradito la convoca
zione del figlio. Anche perché 
è sempre un piacere per un 
selezionatore dell'Under dare 
degli elementi alia Nazionale 
A» 

Ma resta un senso di disa-

Salvatore baciamo le mani 
I H Salvatore Bagni rappre
senta per la squadra di Aze
glio Vicini un punto di riferi
mento Indispensabile alla vigi
lia della gara con la Svezia. Ma 
questo non deve far sottovalu
tare certi suol comportamen
ti. Il eliti non può permettere 
che il giocatore eserciti sul 
giovani compagni della sua 
•quadra di club pressioni che 

sanno di un Inaccettabile 
«nonnismo», pretendendo 
adesione alla sua guerra priva
ta contro la stampa. Che In na
zionale I «napoletani» non ab
biano parlato «perché altri
menti Tore si arrabbia» non è 
segno di compattezza. A far 
grado deve essere, almeno in 
azzurro, correttezza e intelli
genza. • C.Pi. 

glo In questa prima complica
ta giornata in azzurro. Non ba
stasse, i quattro napoletani 
tutti con le bocche cucite. 
Non parlano Francini, Ferrara 
e De Napoli in segno di solida
rietà a Bagni, Il promotore del 
sllenzio-stampadopo li poco 
elegante gesto all'Olimpico e 
la conseguente squalifica. Ha 
precisato Francini: «Non pos
so parlare, altrimenti Bagni si 
arrabbia, lui è II più anziano e 
io sono del Napoli...». In meri
to Vicini sceglie la via della 
diplomazia. «Credo che quan
do sono con la Nazionale po
trebbero parlare. Comunque 
si tratta di scelle personali nel
le quali non voglio entrare. 
Come non mi va di commen
tare il gesto di Bagni. La que
stione mi riguarderebbe se 
Salvatore si fosse comportato 
in un certo modo indossando 
la maglia della nazionale». 

Ma per gli azzurri non esi
steva un codice di comporta-
memo? «L'ideale sarebbe che 
ogni azzurro - ma non soltan
to - si comportasse sempre in 
maniera esemplare. Bagni, 
comunque, è stato punito, mi 
pare possa bastare. Cerio, 
non gli ho detto "bravo" per 
quel che ha tatto...» 

Antonio Cabrini: 
«Un tradimento? 
Non hanno capito 
proprio nulla» 
• 1 TORINO. L'addio di Cabrini alla Nazionale 
ha scatenato le polemiche. C'è chi ha accusato 
lo juventino di aver tradito la causa azzurra, 
ritirandosi a pochi giorni dal match decisivo 
contro la Svezia, «lo credo nei valori della mia 
generazione e dei giovani, per i quali il cuore 
conta qualcosa - ha replicato il giocatore -
perché chi ha detto queste cose o non ha capi
to nujla, oppure al posto del cuore ha dei mat
toni. È stata una scelta personale, non ci sono 
stati attriti con Vicini né con la Federazione ai 
quali devo molta gratitudine. Ormai alla Nazio
nale ho poco da dare, Vicini può farcela benis
simo senza di me, non sono più indispensabi
le, anche perché chi mi sostituirà ha l'esperien
za per farlo. Alla Juventus invece posso ancora 
dare qualcosa. Sono contento che la gente mi 
abbia capito, in tanti mi hanno fermato per 
strada chiedendomi un autografo e dicendomi 
bravo: per me sono più importanti loro di quel
li che pontificano al "Processo del lunedi" 
senza conoscere le cose vere». • V.D. 

Bergomi: «Scelta 
intelligente 
ma poteva chiudere 
con questa partita» 
iTZI NAPOLI. Monocorde il coro di voci di 
dentro, si sciupano ie attestazioni di stima per 
il dimissionario capitano mentre sono presso
ché unanimi I «no comment» sulla decisione 
del medesimo. D'Agostini, il probabile erede. 
«E stala una sorpresa. Domenica a Pisa non ha 
detto niente. L'unica cosa che conoscevamo 
era la sua intenzione di lasciare dopo gli euro
pei». 

Tra i più dispiaciuti Vlalll. «Mi dispiace che 
Antonio abbia rinunciato. Per me era soprat
tutto un amico. Come lo resterà anche fuori 
dalla Nazionale». 

Baresi si allinea con I compagni. «Non è II 
caso di discutere la scelta di un campione co
me Cabrini. Lo ha fatto per lasciare spazio ai 
giovani? Se lo ha detto, certamente lo pensa». 

Bergomi è l'unico a non condividere la scel
ta del compagno. «Poteva giocare prima que
sta partita, il suo contributo sarebbe stato im
portante, Lasciare spazio ai giovani può essere 
Siusto, ma avrebbe potuto farlo dopo Italia-

vezla. OMM 

Colossale imbroglio a Napoli 

Bagarini scatenati 
Spariti in poche ore 
quarantamila biglietti 
Volatilizzati. Quarantamila biglietti dell'incontro di 
sabato prossimo tra Italia e Svezia per le qualifi
cazioni del campionato europeo sono letteralmen
te spariti. Sono finiti nelle mani delle organizzazio
ni dei bagarini che hanno subito fiutato il grosso 
affare. La Federazione è imbarazzata e assicura 
che in ogni caso altri quattromila tagliandi saranno 
immessi sui mercato. Un colossale imbroglio. 

z a NAPOLI. Dove sono finiti 
I biglietti di curva? Mistero, 1 
tifosi s'interrogano, protesta
no presso le redazioni dei 
giornali. Erano stati messi in 
circolazione 40mila tagliandi 
per I settori popolari: a secco i 
botteghini, sono finiti quasi 
tutti nelle mani dei bagarini. 
Ora sono reperibili al mercato 
nero a prezzo quasi triplicato. 
Diciottomila lire contro le ot
tomila fissate dalla Federazio
ne. Una cifra non capestro 
grazie soltanto all'abbordabi-
lità degli altri settori. Si calco
la un affare di circa mezzo mi
liardo per i bagarini e i loro 
padroni. 

Storia vecchia, qualcuno ha 
forse marciato anche sulla 
rassegnazione dei napoletani 
non abbonati al Napoli, da 
qualche anno fedeli clienti dei 
bagarini. Ma ora lo scandalo é 
di ben altra portata. Non si 
tratta delle solite duemila cur
ve del Napoli puntualmente 
rastrellate e rivendute dai pa
droni del mercato nero, ma di 
ben quarantamila biglietti. Co
sa è successo? Carlo De Gau
dio, consigliere della Federa
zione, esibisce le cifre: 1 Ornila 
biglietti sarebbero stati distri
buiti alle agenzie di vendita 
autorizzate, lOmila ai club 
(ma a quale titolo?), 4mila li 
avrebbe bloccati la Federa

zione. Problematico stabilire 
la destinazione degli altri 
quindicimila. 

Un maledetto imbroglio, 
non tutti i passaggi sono chia
ri. De Gaudio è sui carboni ar
denti. L'accompagnatore del
la nazionale reclama chiarez
za, assicura che presso i bot
teghini saranno posti in vendi
ta altri quattromila biglietti di 
curva. Intanto tra I tifosi ser
peggia Il malcontento, Nessun 
problema, invece, per gli altri 
ordini di posto. Si calcola che 
siano stali finora venduti circa 
60mila tagliandi, sabato II San 
Paolo dovrebbe presentate il 
consueto «tutto esaurito». . 

Nonostante l'attesa per la 
sfida di sabato prossimo, non 
c'è ressa In prossimità dai 
cancelli del cenlro Paradiso, il 
complesso sportivo del Napcn 
li presso II quale gli azzurri 
hanno trovato ospitalità. Po
chi cacciatori di autografi. 
ben controllati dalle fonte 
dell'ordine che da ieri presi-, 
diano la zona, 

GII azzurri si alleneranno 
oggi pomeriggio al San Paolo,' 
la formazione iniziale al 99. 
per cento scenderà In campo, 
sabato. Per domani é prevista, 
la prova generale, sempre sul, 
terreno al Fuoilgrotta, Vicini 
collauderà gli schemi e vcrill-
cherà le condizioni dei singo
li. OMM, 

I duellanti dell'Impero Coni 
m I projramm che non c'erano - e se c'erano si perdevano 
nelle nebbie della continuità, dell'autonomia, della potenza 
tecnica e praanizzatlva de lo sport italiano -sono venuti fuori. 
Nessuno defoue candidati se l'è sentita d criticare II predeces-
~ »r una conduzione un po' troppo ferrea ed esautorante 

ò alla Federazioni ma entrambi hanno deltp di ritenere 

dìl'OsnlMi 
potere ti C< 

tale una partecipazione più attiva del Consiglio nazionale 
' " e decisioni dell'ente. Meno potere allajlunla e più 

lonsigllo nazionale? In effetti Franco Carrara, sì è 

REMO MUSUMECI 

mostrato spesso sbrigativo e si ha memoria di Consigli del Coni 
durati non più di mezz'ora anche perchè II glomo prima erano 
stati preceduti da precorrigli che avevano lo scopo di risolvere 
o ammorbidire I problemi. 

Nel faccia a faccia a distanza tra Gallai e Neblolo - ricordia
mo che il nuovo presidente del Coni verrà eletto domani - non 

si parla del Congresso olimpico: entrambi hanno detto che sarà 
finalmente celebralo nel prossimo gennaio. Non si è nemmeno 
parlato di calcio: entrambi hanno infatti il massimo rispetto per 
io sport nazionale. Dunque i programmi c'erano, anche se per 
cattiva abitudine erano dati per scontati e si limitava la lotta per 
la successione unicamente^ al nome dei due contendenti. 1 

Rrogrammi c'erano e ve II Illustriamo facendo parlare Gallai e 
ebiolo. '• " 

Primo Nebiolo 

«Un'autonomia 
che va difesa» 

. «Uno del problemi 
più Importanti dello sport Ita
liano è di poter garantire una 
attivila regolare dalle elemen
tari alle università, Sono ne
cessarie promozione ed edu
cazione, Sono presidente del
la Commissione sport-scuola 
« per anni ho trattato questa 
problema cercando di con
vincere politici, ministri, espo
nenti della cultura. Ho avuto 
poca fortuna, Il ministero (un 
milione e SQOmlla funzionari) 
ha enormi problemi e tuttavia 
Il Coni deve Insistere In questa 
battaglia». 

DtaWtrWttom del contri-
hM tilt Federazioni, «I para
metri sono da tempo oggetto 
d) discussione affinchè si arri
vi a tener meglio conto del la
voro, del progressi e dei muta
menti delle Federazioni. E un 
difficile problema che sta a 
cuore a lutti». 

Statuii Merall. «Il Coni ha 
dato Indicazioni per la riforma 
degli statuti e si è trattato di un 
lavoro lungo e non tacile. SI è 
dovuto tener conto delle di
verse identità delle varie fede
razioni, Ritengo che quel che 
si è fatto valga come grande 
esperienza per II futuro». 

Autonomia. «È uno del 
punti basilari per la politica 
del Coni, La forza del Coni sta 
nell'autonomia, che va dile
sa», 

Ministero dello sport «Lo 
sport Italiano sta bene cosi 
com'è. Ha offerto eccellenti 
risultati e splendide organiz
zazioni. Funziona. Cambiarla 
sarebbe un delitto». 

End di promozione sporti
va. «Hanno dimostrato di ave
re una grande importanza e 
un ruolo primario. La collabo
razione deve continuare e l'in
gresso di questi organismi nel 

Consiglio nazionale del Coni 
deve essere un punto di dibat
tito chiaro e aperto». 

Il divario ira Nord e Sud, 
«È un divario assai sensibile. Il 
paese mostra sempre questa 
forbice che anziché restrin
gersi si allarga. Il divario tra 
Nord e Sud si riflette anche 
nel risultati e nell'attività dello 
sport. Dobbiamo batterci per 
ridurre l'ampiezza della forbi
ce», 

Doping. «Se ne parla dap
pertutto e In ogni paese si cer
ca di combattere II fenomeno. 
Bisogna prendere Iniziative, 
molto chiare, non soltanto per 
punire ma anche - e soprat
tutto - per prevenire». 

Violenza. «È un fenomeno 
ricorrente ma più marcato al
l'estero che da noi. La solu
zione sta nella cultura e riten
go che si debba agire soprat
tutto sul piano dell'Informa
zione. Ritengo anche che sia 
necessaria una maggiore se
verità coi facinorosi. Su alcuni 
di questi temi - scuola, do
ping, violenza - penso che si 
debba ragionare sulla base di 
un filo conduttore comune. E 
cioè sul latto che lo sport è un 
fenomeno sempre più rilevan
te nella vita sociale del nostro 
paese e non soltanto del no

stro paese. Dobbiamo essere 
preparati. Il Coni credo che 
abbia In sé (società, dirigenti, 
tecnici, atleti) la forza e la ca
pacità di affrontare questa Ir
resistibile ascesa dell'attività 
sportiva. Nel dopoguerra, in 
Italia e altrove, nessun settore 
della vita sociale ha avuto una 
crescita simile. L'organizza
zione sportiva italiana ha fatto 
grandi cose. Ha stupito il 
mondo. Credo fermamente 
nel futuro del nostro sport». 

Rapporti con I presidenti 
delle Federazioni. «Ritengo 
basilare la compattezza dello 
sport Italiano e la collabora
zione tra le sue molteplici 
componenti. Penso che, per 
qualsiasi decisione debba es
sere presa, sia necessario il 
massimo coinvolgimento di 
tutti I presidenti delle Federa
zioni. Il punto della compat
tezza mi sembra molto impor
tante perché è attraverso la 
compattezza che si può man
tenere l'unità. E lo si è visto in 
occasione dei Giochi di Mo
sca che il Coni ha rifiutato di 
boicottare. A questo proposi
to vorrei aggiungere che sono 
nella giunta esecutiva del Co
ni da 16 anni e che mi sembra 
fondamentale perseguire la 
continuità della sua azione 
politica». 

Arrigo Cattai 

«Doping e scuola 
due sconfitte» 
Mi Rapporti con la perife
ria. «Saranno intensificati. La 
periferia ha bisogno di essere 
più considerata a livello di 
contenuti (non a livello di gra
tificazioni che ne ha, credo, a 
sufficienza)». 

Distribuzione del contri
buii alle fcderaztonL «Da an
ni si va alla ricerca di parame
tri corretti e devo dire con ri
sultati scarsi. I parametri van
no rivisti accorciando il gap 
Ira grandi e piccole federazio
ni». 

Doping. «L'avvocato Gattai 
è convinto che il fenomeno 
sia ridotto a pochi atleti di ver
tice. In realtà non è cosi: il 
fenomeno è assai diffuso a li
vello amatoriale ed è chiara
mente sfuggito di mano alle 
Federazioni e al Coni. «Il Co
mitato olimpico Italiano può 
seguire il fenomeno da lonta

no. E tuttavia l'idea di educare 
e di informare capillarmente 
mi sembra una buona idea». 

Scuola- «Franco Carrara ha 
realizzato quasi tutti i pro
grammi che si era prefisso. Ha 
lamentato un'unica sconfitta, 
con la scuola. Sarebbe pre
suntuoso dire di riuscire dove 
lui ha fallito. E comunque 
quello della scuola è uno dei 
nostri obiettivi prioritari. E 
può anche darsi che proprio 
con l'aiuto di Carrara, oggi 
ministro, si ottenga di più di 
quel che si è ottenuto In pas
sato. Abbiamo bisogno che il 
tema della pratica sportiva en
tri nella scuola a livello di ele
mentari e che venga perfezio
nato nelle medie». 

Statuti fedenlL «Non sem
brano sufficientemente de
mocratici. «Mi sono impegna
to personalmente come presi

dente della apposita commis
sione. Rilevo un netto miglio
ramento sul piano della de
mocrazia e credo che gli sta
tuti siano ancora migliorabili 
ma solo nell'ambito delle au
tonomie federali. Credo che il 
Coni non possa andare più in 
là del limite nel quale si è spin
to». 

Il divario tra Nord e Sud. È 
apparso ancora più marcato 
ai recenti Giochi della gioven
tù. «Raddopplerei le attenzio
ni a favore di una maggiore 
diffusione culturale della pra
tica sportiva nel Sud e nel 
Centrosud. Si devono asse
gnare maggiori contributi fi
nanziari finalizzati però a un 
corretto impiego. Servono pa
lestre, piscine e stadi, non cat
tedrali nel deserto: ce ne sono 
anche troppe». 

Enti di promozione sporti

va. «Personalmente ho sem
pre avuto ottimi rapporti con 
gli Enti. E questo rapporto 
continuerà. Dovremo riallac
ciare il dialogo con il Parla
mento per arrivare a una legge 
quadro che chiarisca e defini
sca il ruolo degli Enti di pro
mozione». 

Autonomia. «Si parla di 
presunti disegni di Franco 
Carrara per esautorare il Coni 
a beneficio di un ipotetico mi
nistero dello sport. Non avver
to questo pericolo. Ritengo 
più giusto ricordare che nel 
momenti in cui lo sport ha do
vuto assumere decisioni im
portanti contro il parere del 
governo lo ha latto con asso
luta serenità e con la parteci
pazione convinta e determi
nante di Franco Carrara. Cito i 
casi della Coppa Davis In Cile 
e dei Giochi di Mosca. Se ac

cadrà saremo in grado di di
fenderci». 

Rapporti con le Federazio
ni. Sono spesso costrette a su
bire senza reali possibilità di 
intervento, impegnate più dm 
altro a badare al proprio «giar
dino», «Ritengo che quali che 
possano essere le decisioni da 
prendere, nel futuro, non si 
possa farlo senza sentire I 
componenti del Consiglio na
zionale del Coni. E cioè i pre
sidenti delle Federazioni. 

I numeri dello sport. C'è 
un bel volume fratto di annidi 
lavora e che sembra sia temu
to da alcune Federazioni per
ché impedirebbe di barare 
sulle cifre dei praticanti e del
le società. «Timori infondali. 
Mi sono impegnato personal
mente su questo lavoro, Usci
rà un nuovo numero ancora 
più aggiornato e più efficace». 
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